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Intervista a Paola Giacalone, presidente dell’Ordine dei commercialisti di Agrigento

L’arte di riuscire ad ascoltare
In ogni team è essenziale saper dare voce ai colleghi

«Come c’è un’arte 
di raccontare, 
s o l i d a m e n t e 
codificata at-

traverso mille prove ed er-
rori, così c’è pure un’arte 
dell’ascoltare, altrettanto 
antica e nobile, a cui tut-
tavia, che io sappia, non è 
stata mai data norma». Con 
queste parole lo scrittore 
Primo Levi ha illustrato 
uno dei principali problemi 
della nostra società: la diffi-
coltà di saper ascoltare. Un 
parente, un amico, un’au-
torità, oppure, nel caso in 
cui la vita porti a scegliere 
la libera professione, anche 
un collega. Pochi sanno come 
metterla in pratica, ancora 
meno quelli che sanno dargli 
delle regole. Una difficoltà 
diffusa, di cui è sempre stata 
ben consapevole Paola Gia-
calone, presidente dell’Ordi-
ne dei Dottori Commerciali-
sti e degli Esperti Contabili 
di Agrigento, la cui priorità 
è sempre stata quella di 
impegnarsi per mettersi in 
ascolto dei professionisti 
che lavorano sul territorio. 
Classe 1961, nata e cresciu-
ta ad Agrigento, con il sogno 
nel cassetto di un viaggio in 
Brasile, madre di famiglia, 
lettrice accanita dei gialli di 
Maurizio De Giovanni, ap-
passionata di basket e tifosa 
della Fortitudo, nel percorso 
umano e professionale del-
la numero uno dell’Ordine 
l’ascolto del prossimo e dei 
colleghi ha sempre rivestito 
un ruolo centrale. 

E se nella vita persona-
le questa propensione si è 
sempre estrinsecata nell’ac-
coglienza in casa, accompa-

gnata dalla sua buona cuci-
na, nella professione questa 
capacità è sempre stata il 
punto di partenza di qualsia-
si attività. «Fin da quando 
ho scelto di intraprendere la 
professione di Commerciali-
sta», ha raccontato la Gia-
calone, «ho sempre cercato, 
prima di tutto, un’attesta-

zione di stima da parte dei 
clienti con i quali ho sempre 
cercato di instaurare un rap-
porto il più empatico possi-
bile. Soprattutto quando si 
lavora in un territorio come 
il nostro», ha proseguito la 
presidente, «è fondamenta-
le garantire ai singoli ma 
anche alle piccole realtà 

imprenditoriali il massimo 
dell’attenzione possibile, 
sia umanamente che pro-
fessionalmente». Empatica 
e comunicativa per natura, 
innamorata del suo lavoro 
nonostante le difficoltà de-
gli ultimi anni, la presiden-
te di Agrigento, non si è mai 
tirata indietro di fronte alla 

possibilità di impegnarsi 
per la categoria e, soprat-
tutto, per il futuro di que-
sta. «Come presidente, ma 
in primo luogo come profes-
sionista ho sempre sentito 
fortemente la necessità di 
investire nella formazione. 
Questa consapevolezza mi 
sta portando, da un lato a 
dare voce ai Colleghi asse-
condando le loro richieste in 
merito a corsi su temi im-
portanti per la nostra pro-
fessione e, dall’altro lato ad 
investire sui giovani: sia su 
quelli che la professione la 
stanno approcciando, sia su 
quelli che hanno ancora la 
possibilità di sceglierla. Nel 
primo caso», ha spiegato la 
Giacalone, «mi sono resa 
conto dell’importanza di 
formare le nuove leve sulle 
attività fiscali e contabili. Il 
percorso delle specializza-
zioni è utile, ma non potrà 
mai prescindere da un’ade-
guata formazione sulla basi 
della nostra professione che 
troppo spesso sono date per 
scontate, così come il rap-
porto con l’Amministrazio-
ne finanziaria. Altrettan-
to importante, però, sarà 
avvicinare anche i ragazzi 
nelle scuole. Ecco perché», 
ha concluso la presidente, 
«grazie all’attuale Consiglio 
dell’Ordine, stiamo avvian-
do un progetto che ci porte-
rà direttamente nelle classi 
a raccontare tutto ciò che di 
buono la nostra professione 
ha da offrire, sia per chi la 
esercita, sia per chi ne bene-
ficia». E dopo aver spiegato 
e illustrato, senza dubbio, 
arriverà anche il momento 
dell’ascolto. 

Lo stemma  
della Fortitudo Agrigento

L’utilizzo quotidiano dei servizi basati sulla Sharing 
economy è in continuo aumento. La visione dell’eco-
nomia collaborativa nasce all’inizio del decennio in 
corso e, come ogni nuovo fenomeno legato al Web, la 
sua evoluzione è molto dinamica. Tre aggettivi possono 
descrivere la fase attuale della Sharing economy: sem-
plice, accessibile e soprattutto economico. Una piatta-
forma per sconfiggere i suoi competitor deve adottare 
una strategia particolare per differenziarsi, quindi non 
sorprende trovare migliaia di biciclette per i marcia-
piedi delle grandi città italiane. La strategia vincente 
di tale piattaforma è il «free floating» cioè l’assenza 
di stalli obbligatori di sosta e costi accessibili a tutti, 
un’idea semplice che ha rivoluzionato il mercato del 
Bike sharing. Gli esperti affermano con convinzione 
che nei prossimi anni la condivisione sostituirà, in buo-
na parte, la proprietà stessa del bene: un cittadino non 
avrà più l’obiettivo di acquistare ma di condividere per 
soddisfare i propri bisogni. Una situazione che potreb-
be sconvolgere molti modelli economici.

Leonardo Pace

Sharing economy  
in continua crescita

Il capodanno brasiliano

Tutto cambia per la «privacy» in Europa: 
a maggio vedrà la prima applicazione il 
nuovo regolamento generale sulla pro-
tezione dei dati (Rgpd, in inglese Gdpr, 
General Data Protection Regulation) che 
è la normativa (nello specifico Regola-
mento Ue 2016/679) grazie alla quale la 
Commissione europea ha inteso unifor-
mare la protezione dei dati personali di 
cittadini dell’Unione europea (ma anche 
dei semplici residenti nella Ue), sia all’in-
terno che all’esterno dei propri confini. 
Il testo, pubblicato su Gazzetta Ufficia-
le Europea il 4 maggio 2016 ed entrato 
in vigore il 25 maggio dello stesso anno, 
inizierà ad avere efficacia il 25 maggio 
2018 in quanto, quale regolamento, non 
richiede alcuna normativa di ricevimento 
da parte degli stati membri. In sintesi, 
gli effetti saranno rilevanti per tutti gli 
operatori in quanto la nuova normativa 
introdurrà, a livello comunitario, stru-
menti importanti quali, tra gli altri, un 
nuovo glossario (i dati si classificheranno 
in personali, genetici, biometrici e sulla 
salute), il diritto alla portabilità dei pro-
pri dati ed il diritto all’oblio che diventa 
diritto alla cancellazione. Ma ancor più 

innovativo sarà il riferimento alle autho-
rity, in quanto ci sarà un coordinamento 
europeo per cui un cittadino leso nella 
privacy dall’attività di un’azienda di un 
altro stato comunitario potrà agire a pro-
pria tutela semplicemente rivolgendosi al 
garante della privacy del proprio paese. 
E innovativo, per severità, sarà anche il 
nuovo sistema sanzionatorio: potranno 
essere inflitti da una semplice ammoni-
zione scritta (nei casi di una prima man-
cata osservanza non intenzionale) fino a 
multe pari a 20 milioni di euro o fino al 
4% del volume d’affari nei casi più gravi 
(oltre a pene detentive), passando anche 
per formule diverse come l’assoggetta-
mento ad accertamenti regolari e periodi-
ci sulla protezione dei dati in azienda. Il 
dilemma, a livello italiano, sarà un tema 
tipico del nostro paese: la nuova normati-
va si accavallerà alla preesistente norma-
tiva nazionale senza abrogarla, con tutte 
le ambiguità conseguenti ed i dubbi per 
gli operatori in merito a quali adempi-
menti reputare permanenti piuttosto che 
superati. In attesa degli agognati, sempre 
tardivi, chiarimenti.

Nicola Mavellia

Nuove regole Ue sulla privacy, rischio 
sovrapposizione con le norme italiane 

La presidente Paola Giacalone


